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U NA\IÌG&Z10NE ADRI&TICO- ORIENTALE. 
Il barone A. A, Ltìvi ha flirelto alla Nazioni 

una loUera inolio iinporlanlo sulla navigazione a 
vapore fra Venezia ed il Lovanlo e nella quale 
viene a conclndcre, che il nostro Governo dovreb­
be accogliere le proposto di luUo duo lo Compa­
gnie, ciò che noi puro abbiamo soslcnulo nel nu­
mero di domenica passata; quella cioè della So­
cietà PeiranoJ)anovaro e C. per mellore Venezia 
in cornmiicaziouo con tutta la costa italiana del­
l'Adriatico e del Meditcraiieo e possibilmente an­
che colla costa h-ancestì, e quella della Società 
Adriatico-Orientaìc, onde aprirlo una via diretta e 
spedita pelle sue relazioni coi porti o coi scali del 
Levante. 

È, questa una provvidenza assolutamente indi­
spensabile per l'iaizai'o il nostro commercio concul­
cato dall'Austria a protitto di Trieste-,, e per com­
battere la prevalenza che s' ebbero *fmora i va­
pori del Lloyd che, con quelli della Francia e 
dall' Inghilterra, si dividono il servizio dei nostri 
rapporti coli' oriente. 

Ecco la lettera del egregio barone Levi : 

Preg, sig. Direttore, 

La questiono riguardante la navigazione a vapore per 
Venezia ò oggi mollo agitata noi giornali veneti ed in quelli 
dolio altre parli della penisola. L' opinione del sottoscritto 
ò che i dicasteri relativi si comprenderanno della necossilii 
che si attivi la navigazione a vapoi'e per Venezia tanto 
della societii Adriatico-Orientale che di quella di Peirano 
Danovaro e G. ed eccone alcuni motivi. 

La societii l'eii'anó'DMòfirò e C," continuando le sue 
corse sino a Venezia, contribuirà grandemente allo sviluppo 
delle relazioni commerciali di quel porto. Infatti oggi an­
cora esiste un commercio fra Venezia e il Sud dell' Italia 
— Questo spedisce in Venezia delle barche di olio, semen­
ti, commostili, frutta secche, agrumi ecc., e ne ritira le­
gnami di costruzione e altri articoli — ma per far questo 
commercio occorre caricare una barca intiera. Il piccolo 
commercio non può dunque elio diUicilmente prolìttarno 
come farebbe invoce coi vapori. Molti anche sarebbero i 
passeggieri che verrebbero coi vapori stessi in Venezia ac­
compagnando la propria merce ; è corto dunque che la 
continuazione delle linea Danovaro Peirano accrescerebbe 
di molto il trallico di Venezia e d' altronde un porto si­
mile dove essere in comunicazione colla linea dei vapori 
che percorrono le coste d' Italia. ' 

In quanto alla compagnia Adriatico-Orientale mi permetto 
far presente, che è di assoluta necessità eh' essa prosegua 
sino a Venezia: il dire che in Brindisi si potrebbe trasbor­
dare le merci per Venezia o da Venezia per ligitto, ser­
vendosi da Brindisi a Venezia e viceversa della compagnia 
Danovaro, è disconoscere quanto danno porti un trasbordo-

In Egitto le relazioni coi lilatori svizzeri sono estoso e 
non credo ingannarmi dicendo che la Svizzera ora ritira 
dall' Egitto per 1' importo di L. 20 milioni circa di cotoni 
annuidmente. Un tempo molti di questi prendevano la via 
di Trieste, ma negli ultimi anni dietro I' apertura di varii 
tronchi di strade ferrale francesi quasi tutto ,il cotono che 
dall' Egitto parte per laSvizzera prende la via di iHarsiglia. 
Ora, esistendo anche presentemente in Francia un diritto 
dill'erenziale sul cotone per la bandiera francese, per cui i 
vapori IVaiicesi pretendono noli elevati, si deve assogget­
tarsi a ciò, 0 aspettare che accumuli un certo quantita­
tivo per l'ormare un intiero carico di un vaporo di altra 
baniliera per caricarlo per transito per Marsiglia. Se vi fosso 
una linea diretta da Egitto a Venezia, molto sarebbe il co-
Ione che per la Svizzera prendorehbo quella via por es­
sere trasp(i]'la(o ai Laghi e di là in Isvizzera. Si dirà che 
ciò puosssi fare anche con ti'asbordo, ma quali dillicoità 
porti questo si vedrà nel seguilo di questa memoria. 

Dall' Egitto si ritirano continuauionte per 1' Italia se­
mente oliose di vario specie e anche 'commestibili; come 

si può di questi fare nn trasbfrdo ? Si può cerlamenle 
caricandoli in sacchi, ma questo porta enormi spose sia 
por i sacchi elio per la caricazione, per il trasbordo, e que­
sto in ogni ipolesi dà un cale di misura e altri danni alla 
merco talmente grandi da soverchiare il ragionevole bene 
ficio che no .spora ritirare lo spcdiloro. Che so quafolie 
società proponesse di fare il trasbordo a proprie spese, è 
cerio che saprebbe compensarsi di questo sul nolo. 

Tuttoció ò niente però in riguardo all' incertezza che la 
merce a Brindisi prosegua suhiio per il suo destino, e 
questo sarebbe una delle dilTicoltà più insormontabili. 

Supponiamo infatti che delle merci partite da Egitto 
arrivino a Brindisi por essere trasbordate per Venezia: duo 
sono gli enormi inconvenienti ai quali sono esposte. L'uno 
6 quello che se per caso, ciocché accade sposso noli' in­
verno, vi fosse un ritardo nel postale di Egitto, il vaporo 
della compagnia Peirano o dovrebbe aspettare, oppure la 
merce resterebbe a Brindisi con grosse spese, e esposta a 
danni (perchè colà anello mancasi di magazzini) sino a 
nuova partenza dei vapori Peirano; a lo stesso accadrebbe 
so invece vi fosse un ritardo a giungere a Brindisi dei va­
pori Peirano e che arrivasse molto prima quello dell' E-
gitto. L' altro inconveniente è questo. Supponiamo che in 
Egitto carichino sul vapore tanta merce che quelli del 
Peirano non avessero posto abbastanza per prenderla in 
Brindisi, cosa si fsrcbbo di quella che non troverebbe 
[loslo a proseguire immediatamente? Chi vorrebbe caricare 
in Egitto senza sapere se la sua merco continuerà il suo 
viaggio 0 se dovrà restare in Brindisi per qualche giorno, 
esposta a deperire ? 

Egli ò certo che ove il conimercio coli' Egitto dovesse 
assoggettarsi a trasbordo proferirà sempre quello di Trieste 
per la facilità dei trasporti daJVenezia a Trieste e viceversa 
e perché sa che ciò che arriva in Trieste trova subito 
mezzi da venire ooleremento trasportalo a Venezia. 

E si dovrà assoggettare ancora Venezia a servirsi del 
Lloyd e di Trieste por il suo commercio ? Del resto poco 
fu sinora questo commercio di Egitto con Venezia e poco 
resterà sempre sino che sarà por trasbordo; mentre quando 
è dirotto il commercio a poco a poco si sviluppa, ootne 
dai dali che potei raccogliere successe in Ancona, quando 
aveva i vapori di Egitto diretti. 

Si obietterà la sovvenzione che si deve dare alla Com­
pagnia Adriatico-Orientale, aggiungendo che oltro alla sov­
venzione si ha il danno del risarcimento alla Compagnia 
Strado Ferrato Meridionali, per lutto quello merci e pas­
seggieri che conlinuassoro per Venezia invece dr sbarcare 
a Brindisi; ma a queste obiezioni si possono in parte con­
trapporre le seguenti osservazioni. In quanto alle merci 
poche sono quelle che possono sopportare la spesa di strada 
ferrala, e perciò quelle che devono venire al l'ondo dal 
Golfo, se non troveranno i vapori diretti per Venezia, 
prenderanno la via di Trieste, ed in quanto ai passeggieri 
molti sono quelli che vengono dalle Indie, por passare 
(pialeho tempo in Europa, e quelli fra loro che vorranno 
fermarsi nel snd d' Italia o proseguire velocemente per 
Francia prenderanno egualmente lo strade fer.iatB meridio­
nali a Brindisi, ma quando vi l'ossero vapori dirotti da e 
per Venezia, invece di passare sempliceinenlo per Italia, 
sceglieranno cerlamenle di prendere il vaporo sino a Ve­
nezia, per riposarsi e godersi alcuni giorni, e credo anche 
Ibrmameiito che una gran parte di quelli ohe attualmente 
vanno a Trieste per partire subilo per Vienna o altra de­
stinazione, preferiranno il viaggio di Venezia, come sito 
mollo più aggradevolo di approdo, e come tragitto di mare 
più corto. Credo dunque noli' insieme che 1' Italia vi gua­
dagnerebbe un passaggio maggioro doli' attualo' 

Si deve poi considerare anche che la Lombardia è un 
paese che offre ali' esportazione ora per I' Egitto, bovi, 
burro, carrozze, riso, l'arine e articoli di lusso e potrebbe 
importare cotoni, denti d' Elefante, gomme, incensi, se-
menlc oleose, oc, e che so vi fossero i vapori diretti per 
Venezia si svilupperebbe un commercio fra la Lombardia 
e r Egitto, che ora appena esiste. Gonchiudoró colla con­
siderazione certamente maggiore che è quella che ora a 

Venezia vi è quel moto e quella volonlii ohe so si Uo-
veranno secondati si svilupperanno continuamente e potran­
no prendere in breve proporzioni gigantesche, mentre <se 
.si lascia ralTreddarfl 1' oiuusiastno situalo, ?il fatale troppo 
tardi là puro suonerà con la sua maiolica influenza. 

Per lutti questi Speciali tÀotivi io credo di assolutai ne­
cessità il far proseguire sino a Venezia le due linoe di 
navigazione a vapore, cioè quella Danovaro Peirano o 
r Adriatico-Orientale, perditi per la prima, ripeto, non vi 
può essere dubbio mentre non si potrebbe lasciar Venezia 
senza oomumcaziòne diretta col resto d' Italia, o in quàiìto 
all' Adriatico-Orientale per le ragioni che precedono; e per 
non fare che Venezia rimanga quali'era senza comtner-
cio coli' Egitto, 0 ohe por il poco che facesse, ^ dovesse 
ancora servirsi dei vapori del Lloyd e del transito por Trieste. 

Che so si ot'iotlorà inline la doppia spesa di sovvenzio­
ne a tutte duo lo Società di navigazione (sovvenzioni del 
resto che non sono di grande entità), io credo fermamente 
che questa in breve tempo verrà compensata dalla prospe­
rità materiale del commercio, dell' industria e dell'agri­
coltura, ohe tali linee di navigazione influiranno i fare 
grandemenlo sviluppare in tutta Italia. 

Bar. A. A. LEVI. 

L' Opinione all'incontro, senza riconoscere la 
necessità di tutte due queste linee dirette e quindi 
più sollecite, si limila a discutere a quale delle due 
Società si debba accordare la preferijnza per sta­
bilire una sola linea che metta Venezia in coitiu-
nicazione con Ancona, Manfredonia, Messina, 
Corhi, Bari, Brindisi, Napoli eoe: ecc: per-poi 
trasbordare a Brindisi i passeggeri e le merci di­
rette per Alessandria. E per ragioni di econoiTiia 
si dimostra propènsa, a-favorke-dl—progetto--'detla 
Società Peirano Danovaro e C, poiché; a suo 
modo di vedere, il risparmio della spesa nulla 
lo<ilierebbe ai comodi del commercio. '• 

< Se si avesse riguardo poi, essa soggiiiti'go, 
allo stato del commercio di Venezia, secondo ;le 
ultime relazioni di quella camelea, v'ha grandissi­
ma differenza tra i valori che si, esportano ó si 
importano per l'Oriente, e i valori delle esporta­
zioni fra Venezia ed il restante d'Italia, ed i poni 
di altre nazioni nel Meditterauco. Il commèrcio di 
Venezia coli' Egilto ò per ora uii sedicesiitlo del 
suo totale, secondo i valori dichiarali, e 'pe'r la 
massima parte coMniste in legnami e gròssi, màtq-
riali, che non conviene trasportare sui vat̂ 'óri. È 
vero che queste condizioni necessariaitienle si inu-
leraniio per l'apertura dell'istmo di Stiez, ' ma 
questo fatto non si verifica fin dal prcseniò. • 

Ed il Sole di, Milano confuta l'tirlicolo . dell'D-
pinione colle seguenti assenautissiine coiisi'deràzioni. 

« L'obbiettivo del commercio vcuc?;iauQ,;,anche 
prima che s'apra l'istmo di Suez, è IL Levante, 
Là lo chiama le sue tradizioni, i suoi interessi, il 
genere di prodotti che hanno vita in Venezia e 
nel Veneto, anche indipendentemente dai com-
mei'cio di transito, che, compiuta la strada, del 
Brenner, potrà concorrere a Venezia. Ora gli af­
fari col Levante sono sensibilmente diminuiti, e 
rovinati dalia concorrenza di Trieste, favorita dal 
governo austriaco con tutti i mezzi, in odio ap­
punto, alla città da cui si sapeva tanto aborrilo. • 

< E dunque già un primo errore quello d'ap­
prezzare la importanza dei traffici del Veneto,cpl-
1 Oriento dalle cifre degli ultimi anni emanale ;dalla 
Camera di commercio, e l'indurre la ,necessità-di 
mantenere il commercio nelle strette del, Htorale 
Adriatico, senza troppo preocccuparsi del Levante, 
per il fatto, che le ultime relazioni della Camera 
designano il commercio col Levante, come un se­
dicesimo soltanto del commercio generale, » 

« 0 peggio che un errore è una petizione di 
> principio. . 



LA INDUSTRIA 

« Come si può ridonare a Venezia la floridézza 
del traffico cqlii0rientelif¥y A-i'^f:''>-M V0W 

« Nalural|r|lil|fi'>_ riloi'iitódola*.|iiì^ ^ COB^ {m 
sostenere lE^|oiatìokenz|; c4n Trieilè;:0)'a la con-; 
correnza 2|^!|j|S^Ì|[ait||rf{)uài;;tat!ei:e^ ^Ma;> 
pò, nella capàcila dèi fhmi f i ' trasponilo, nella 
loro velocità, é sovratutlo noli'economìa delle spe­
se. Tultoclò non si ottiene cerlamente, ove allo' 
merci che partono da Venezia voi fato toccare 
Ancona, Manfredonia, Paola, Pizzo, Messina, llog-
gio,;r Gatanìai ; Colrone, Taranto, Gallipoli, Corfù, 
Bari, Molfetta e Brindisi ecc., ecc.; nò per quan­
to la società Peirano e Danovaro si assuma le 
noie del trasbordo a Brindisi, essa vorrà rimet­
tercene la spesa, 0 i pericoli di guasti od avario 
possibili ad avverarsi nei trasbordi non potrà pre­
venire o.garantire. » 
.1 e Si: dovrà dunque concludere, che, por riattivarsi 
col Levante, il' commercio di Venezia dovrà in­
terrompersi coi porti dell'Adriatico o dei Mediter­
raneo ? ». ; 

' « Non lo. crédiamo !» 
,:« La ?pesa annua complessiva per sussidia 

tutte due le Società non sarebbe che di L, 470, 
000. Fra i tanti milioni che vanno sciupati nel­
l'amministrazione dello Stato, noi non crediamo 
che. questo mezzo milione sarebbe il peggio spe­
so; tanto più che, la floridezza ridata a" Venezia, 
lo Stalo, largamente :se ne risarcisce coli'aumento 
dei proventi delle imposte. » ; 

« Tuttavia la questiono, lo ripetiamo, va stu­
diata, .ma. ciò che sopratullo va studiato si è, che 
ilo condizioni imposte alle società concessionario 
sieno esaltamento e rigorosamente adempite, e che, 
e per la-, velbcilà dei tragitti, e per la capacità 
dei mezzi di trasporto la concorrenza a Trieste si 
faccia efficace e sicura. 

- . - i « ( K § l « 

,̂ f! ':;, I ',:, ,,C?roiia,ea a l l 'a l ia . , 
• ' Di Feleito presso CànégliaM. Ottobre i8Q6. 

• i Nel trimestre, di • eslale,: frequenti sono slate le 
•pioggie accompagnalo, in molti luoghi da grandino 
e venti, impetuosi. La racoolla ; del. grano ò sem­
pre magra cosa, sa questi colli, e continuerà ad 
esser tale finché il conladino manterrà le tacca-

..gne abitudini dei suoi antenati, e non. vorrà sa­
perne d'agricoltura ragionala. Si predica che non 
bisogna concimare.il frumento, all'epoca della se-
n)ina, perchè riscljia ,d',aOettarc,, ma l'è un pre­
dicar, al deserto,; ed il frumento poco o. molto al­
letta ogni \anno. .Fanno uso; di letame fresco, 
quando ipvece converrebbe usarlo assai decomposto, 
e mettono indifferentemente il, grano nelle bassu­
re umide 0 sui poggi riarsi e senza badar punto 
a.lfe.iorti diversità dei terreni. Ne deriva da tutto 
ciò che. la raccolta non paga il dispendio, e che 
il .frumento da noi prodotto ne, costa tre a cinque 
lire, di piiii di quello che si vende sul ni'rjato. 
i l caldo, uà po'forte di. poche giornate dopo la 

.metà ,tti„Giugno, seguito da pioggie e fresco, con 
"gagliarde veniate, guastò la.spica nei luoghi più 
esposti; e! la ruggine, (nuvola) ha .tolto mollo ed 

,,in,,proporzione, della minor .diligenza dei, coloni 
'ilei jke'pararrte'con calcina caustica la semente. 
• in Toscana si pratica da qualche tempo la con­
ciatura'del grano col-solfato di rame, e si chia­
mano contenti, e vórremtno farne qualche prova 

' anche nói. É'probàbile si avveri il prognoslico di 
' ùria ^scarsa raccolta di frumento pel venturo anno, 
'perché le pioggie'ripetute spesso nel Luglioe nel­
l'Agosto; non hanno, permesso ai cocenti raggi 

••delrsoUIeOBe, di ripurgare le terre, ed il solito 
maggese estivo, il quale e lanlo vantaggioso al 

" povÌ3,ro sistisma di rotazione agraria in uso, riesó 
; affatto inefficace nell'estate alquanto umida. Se 
" però l''autunno andrà secco e so dei ghiacciati 
; asciutti avremo neir inverno, potrà una tal defi-
';ciehza eSsèr compensala. 

, ' La coltura dei bachi, trevollini si estende, e 
;dub ti'altori di qoteti pressi hanno tiralo una se­
ta di ,filó splendidissimo. Ma con questa raccolta 
l'gelsi non si rallegrano. 
'"••Là falciatura dei fieni naturali è slata ricca; il 
migliore si vénde 5 lire cento chilogrammi. 1 po­
chi prati artificiali, che, salvo quelli del signor 
Mai-soò,'.sonò in proporzioni microscopiche, ci 
hanno dato foraggio abbondante. I prati tempo­

ranei di sorgo, con i prati nr'iorei, sopperiscono 
airalimonlazione del bestiami. !i lii'i i.;nta all'erbe 
setlembrine. La pasìura di '• '. ch'io esperi-
mepto pella prima volta, vegeta mirabilmente fa­
vorita dalle fresche notti, e promette :più largo 
nutrimento per T avvenire. 

Frotta assai poche, mentre l'anno passalo ne 
avemmo una straordinaria quantità, massime di 
pesche di che a memoria d'uomini non v'ebbe 
mai tanta abbondanza. Maggio ha tenuto il bron­
cio a Pomona, e quello pioggie guastarono la fio­
ritura e r allogamento, i ea,ìtagni. nonostanlo il 
copioso frullalo dell'agno decorso, si sono rive­
stiti assai di cardi, il cui ingrossainenlo è sialo 
solo avversalo dalla frescura dell' esUUe, Nulladi-
meno il Settembre gli ha ajutati, talché se l'otto­
bre farà il suo dovere melteremo in buono anche 
questo ricolto, 

La malattia dell'uva ha proseguilo il suo corso 
attaccando anche alcune poche località poco e 
niente danneggiale negli scorsi anni; non por 
questo si videro meno anco in (piesl'anno non 
poche anomalie, delle quali non so rendermi ra­
gione, lanlo nei filari, che nei grappoli delia stes­
sa vile; e perfino in un solo grappolo si son vi­
sti gli acini in due o più gruppi sanissimi, nel 
restante o secchi o scoppiali o miiffati. La ven­
demmia s'è fatta piuttoslo precoce e in furia per 
due cagioni, per la temenza dei ladri, e perché 
la crillogama scemava l'uva a visla d'occhio, 
.yquol proverbio, il ([uale dice: Chi vuol tutta 
l'uoa non lui tutto il vino; non s'è voluto badaro. 
L'insolfalura si sono inca[)onili di non |iralicarla, 
e dai ladri (muffa che non cura lo zolfo) le leggi 
non ci difendono. Ci vuol dunque da una parie 
larga istruzione, e dall'altra provvedimenli severi. 
Ed io non so se avendo a Sindaco di questo Gouiu-
no il signor R . . . . . i avremo nessuna dolio 
due cose. 

L'anno passalo propriamente di questa stagio­
ne correndo buone giornate ho voluto ripelore il 
metodo antico, quello coslanlemenle usalo nei vi­
gneti di s. Colombano, in quelli del basso Pie­
monte, in quelli delle terre presso Corbella, e 
principalmenlc in ([uolli d'Ungheria, il metodo 
cioè di polare le vili d'autunno, e mellerlo sol-
terra durante il verno. Io non ho che a lodarmi 
di questa pratica, od ora sto eseguendola su più 
larga scala. Ilichiamare l attenzione a un certo 
ordine di tradizioni e di pratiche agrarie non ab­
bastanza forse osservale, potrebbe profittare assai 
più di quanto a prima giunia non paia. 

Il prodotto dei fagioli fu mediocre. 11 grantur­
co favorito da frequenti pioggie, tra Maggio e*Giu-
gno, montò maravigliosauienle in gambo, od impo­
stava spighe sorprendenti per moltiplicità, larghez­
za e grossezza, ed ha benché un po'larilamente 
menalo bene lo sue granella. 

I bestiami si mantengono nei prezzi, e la cura 
nello allevarli si fa sempre maggiore. 

Pur in mezzo a tante sollecitudini che tengono 
occupali gli animi per le politiche vicende, non 
ho sapulo astenermi dal discorrere due parole 
d'Agricoltura, dal potente incremento della quale 
ne deriverà stabilmente costituita la patria nostra 
comune l'orlo, libera e indipendente e ricca emu-
latrice delle più civili nazioni. 

B. B. 

I N o t i z i o V i i x * ! © . 

^ CiaSlcràsa d e l ll«»affi4SBils«Ì0. — La perfora-
zicinB del Moiicutiisio secoiulu ci viene detlo iui raggiuiilo 
la lungheziiii di melrl 6H0 cioè preeisameiue la racla 
della lunghezza totale della grande galleria, clie, come ò 
noto, dove essere di metri '12.220.. 

La Commissione nominata per constatare il costo medio 
cliilometrico della galleria partirà noi prossimi giorni por 
i! t'onisio. Il lavoro di quésta Commissione servirà di al­
logato al' progetto di leggo, che innanzi alla Camera per 
r acceleramento dei lavori. 

La fen-ovìa l''ell dovavi essere terminata fra Modano e 
Lanslebourgh per la fine del corrente anno, o da Lansle-
hourgh a Susa por il prossimo mese di maggio. Ma i re­
centi guasti straordinari delle innondazioni iii Savoia im­
pediscono che si apra pel tempo fissato la prima parto 
della linea. Invoco sarà aporta tutta in una volta per il 
prossimo maggio. 

WeBiesSa-. — Proposta di programma delle feste per 
la venuta del Re. 

Mercoledì 7 novembre. — Ingresso solenne di S. M. 
— Illuminazione della città. 

Giovedì 1. — Visiti al Palazzo dii.iale ed all'Arsenale. 
— Decorazione della bandiera del Municipio. — Pranzo ti 
Corte. — Teatro di gala. 

..Vonordi 9. ~ Visita ni .Prarl ed a, S. liocco. — Gita 
irChioggia e .Malamocca.—Ballo in casa Giovanclli. 

Sabato 10. — Visita nirAccademia dì bello ni'ii. alMu.'ioo 
Correr, allo Stabilimento mosaici Salvìaii ed a' S.S. Giov. 
0 Paolo. — Gita a Murano. 

Domenica M. —' Uogata. — Pranzo n Corto. — Illu­
minazione féerifìiw della Piazza di S. Marco. 

Lunedi 13. ~ Fre,sCo di notte o Tombola, 
(l'ore del Popolo) 

I l €«iMìMÌs(**nHo ràcS QEe, con pregiala sua 
lettera did 30 ottcdiro decorso, si 6 coiupiaciiUu''' di ren­
derci avvisali che il Ministro delle linanze b'i onlin;ta la 
soppressione della tassa auslriaca di soldi 'M su.ijli aiinniizi 
die vengono pubblicali dai Giiirnali, ed il condono delle 
tas,ie arretrate. Si;inn dunquo reso grazio al comni. Sella 
che rappresentò al Governo questo bisogno. 

PARTE COMMERCrALE 

Udim 27 novembre. 
La sellimatia è passata quasi senza affari ohe 

meritino di venir riporUili, ma i prezzi si manlen-
goiio sempre sullo slcsso piede. Le Iransazioni che 
si vanno di trailo in trailo effelliiando si riducono 
a cosa di poco conio, |)(j|la gran ragione che le 
noslre rimanenze sono già a ([iiesl' ora oslreraa-
meulo ridotte, ed anchi; perchè i noslrl filamlieri 
sostengono domande lauto elevale, che non lasciano 
lusinga di margino sui corsi delle piazze di con­
sumo. 1 filaUijuri e spcctdalori non hanno ancora 
dimcnlicalo i l'nnesli disinganni dagli anni passali, 
e sebbene i |)rozzi altuaii, a ben considerare la 
generalo scarsezza dello scic europei) e gli scarsi 
rinforzi che possiamo allenderci qucsl' atmo dal­
l' Asia, non dovrebbero prosenlarc coni pericoli, 
non si pttò dall' allra '"parie dissimulare la diffi-
collii che incontra la fabbrica nello smercio de' 
suoi prudolti. 

Un' allra causa della inaziono di questi giorni 
la si deve corcare nella riservatezza dei centri ma-
nifallurieri della Svizzera e del Reno, che pare 
non intendano seguire l'impulso de tnercati italiani 
e frtuicesi e che si dimostrano anzi poco inclinali a 
dulie serie provviste. 

Por tulli f[ucsli molivi e pelle trisli condiziotii 
economiche in cui versa tulio il inomlo in generale 
i nostri negozianti non sanno decidersi ad epurare, 
niil dijbbio che qualche sopravvenienza politica o 
finanziaria possa sconcertare lo loro previsioni. 

Siamo quindi portali a ritenere che i prezzi at­
tuali delle sete siano arrivali ad un punto che 
non si pos.sa ragionevolmcnle aspettarsi di vederlo 
.sorpassalo di mollo, a meno di qualche slraordi-
nario avvenitmcnto, 
, In mezzo a tulio questo le greggio verameule 

classiche e di buon incannaggio godono ancora di 
ni .a buona domanda, ed abbastanza ricercale sono 
pure le belle correnti, segnalamenle nei titoli di 
"/i3 a 'Yi4 denari, quali si possono collocare ai 
scgucnli corsi. 
Greggie buone e belle '7„ d. da aL. 33.50 a 34 . - -

• "/u • • » 3 3 . - a33„50 
» '7,s • ' » 32..50 a 32.7,5 
» 'V,„ » » . 31.50 a 3 2 . -

Lione 27 ottobre. 

A considerare l'arenamento tanto pronuncialo 
nello Iransazioni durante la ottava ohe si chiude, 
si potrebbe quasi supporre a (pialcho concorde 
intelligenza per far sospendere ogni acquisto; 
svenluratameale però (pieslo ritegno nei compra­
tori non è punlo il risultato di una parola d'or­
dine, ma sibbone la tristo conseguenza della si­
tuazione gunsrule degli affari. La nostra piazza 
non si è ancora rimessa dai timori che l'avvenire 
delle sele le ha potuto inspirare la sollitnana pas­
sala. E per persuadersene basla gettar l'occhio 
sulle cifre della slagionalura, la quale non ha 
registrato che chii: 47,37'i, contro 57,107 della 
settimana preccdeiìle. 

Abbiamo dunque una nuova diminuzione di 
9800 chilogrammi; dimimizione che ha colpito 
principalinenlo le scio asiatiche quali non figura­
no che per 258 numeri sopra (i58 [ìoilali' alla 
Condizione. 
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Lo greggio del Giappone, tanto ricercate in 
questi ultimi tempi, sollrono più che tutte le al-
Ire provenienze. E lo stesso, può dirsi delle greg­
gio di China e del Bengala, i cui prezzi troppo, 
elevati fanno indietreggiare i più ardili comprato­
ri ; nel mentre poi quello di Francia e d'Italia con­
servano ancora una discreta domanda, in grazia 
appunto del relativo liuon prezzo. 

Che se il mercato delle sete è rimasto più che 
calmo 0 di una freddezza troppo pronunciata, 
possiamo all'incontro constalaro nti leggiero mi­
glioramento nella fabbrica, la quale ha potuto 
effettuare dello vendilo di ((iialolio importanza ed 
a prezzi coiiveuieuti per Londra e per Parigi, fra 
lo quali ve n'ebbe pur taluna di bella stoffa. Si 
direbbe quasi che il vento capriccioso della moda 
comincia a soffiare verso il fagonnè: giova quindi 
iterare cbo questi timidi tentativi non s'arrestino 
là, e che si riconosca che il vero gusto^ non ù 
riscontra che in questi articoli iu cui l'arte o 
ì" industria si confondono eoa tanto buon successo. 
È il solo mozzo di liberarci dermitivameute di 
quest'orrendo miscollanco elio il Nord c'impone 
da qualche tempo e di reudore alla nostra bella 
industria tutta la sua vitalità. Non bisogna dunque 
mai stancarsi dal ripetere, che soltanto i faconnùs 
possono consolidare quella superiorità che tentano 
rapirci lo fabbriche straniere ed indigeni. Si potrà 
facilments persuadersene all'» prossima esposizione 
ove la gente s'arresterà più volentieri ad ammi­
rare gli articoli di Roubai.K e d'Araions, nialgra-
do la loro popolarità, anziché i tajjiitas neri Iran-
cesi, svizzeri o d'Allemagna. 

Ci scrivono dal mezzogiorno che gli affari van­
no mollo più a rilento o che si è pronunciato un 
leggiero ribasso sulie paccotiglie: ma che però i 
lilandieri non si sentono ancora disposti di ac­
cettarlo. La strusa è abbastanza domandata e si 
paga da fcbi 17 a fr. 17:50. I doppi bui e di 
merito sono l'oggetto di un viva ricerca: venne 
rifmlala J'olferla di fr: 37 per una magnifica 
partita à livrer di 2000 chilogrammi. 

Milano 29 ottobre. 
La scorsa settimana si chiuso con affari piut-

loslo languidi in causa delle notizie un poco 
mono favorevoli dello piazzo di consumo, o mas­
simo di Lione ove la siluwione della fabbrica 
non è certamente brillante. 

Sarebbe quasi a salutarsi con piacere un pe­
riodo di tregua che permettesse di assortire gli 
esausti nostri depositi, ed im ĵodisso una ulteriore 
spinta ai nostri pezzi, ma ad onta che la ricerca 
sia in questi ullimi giorni alquanto diminuita per 
alcuni articoli, non bavvi cambiamento a rimarca­
re nel complesso della posizione degli affari. 

I Olatoj producono lontarnento e poco, e questo 
poco è in buona parte già venduto a consegna, 
ed il resto appena basta a supplire ai giornalieri 
bisogni. Per questa ragione si manliene il soste­
gno nei prezzi, e non è ad aspettarsi che anche 
un periodo di calma possa produrre dell'abbon­
danza nei nostri dspusiti. 

L'articolo che segna in questi giorni un favore 
speciale nella ricerca ò 1' organzino fmo od il vero 
classico. Dicesi che per un classico 18/20 siasi 
toccato il prezzo di it. L. 129, e che por altro 
20/2Ì di marca conosciuta siasi ottenuto il. L. 125. 
Per 18/20 belli senza essere classici it. L. 120. 
Per 18/22 subhmi it. L. 121. Per 20/24 belli 
correnti di Bergamo it. L, 11-5. Ititeli mezzani 
sono appetiti, ed invece vi è della domanda pei 
titoli tondi, che si pagherebbero anche bene, ma 
che mancano eoraplelamenle. 

II ralfcniameuto degli affari con Lione, ha reso 
meno insislento la domaiula per lo tramo: tuttavia 
quei pochi ballotti che compariscono in vendila 
trovano fucilo collocamento, specialmente se in 
qualità bello e ben trattalo al lavorerio. 

Abbastanza correnli le coiitratlazioni in selo 
greggio. Si vuole di preferenza il Ono ed il bello 
Andò venduta una classica 10/12 a il;. L. 110, e 
([uesto stos.-;o prezzo hi oltenuto per una bella 
sublime 8/10. Diverso Ircntine 9/U e 10/12 fu­
rono collucale da il. L. 102 a 107 a norma del 
mento. Lo robe secondarie e mezzanollo avrebbe­
ro maggior numero di compratori so i detentori 
iossero meno esigenti nelle pretese. Si applica più 
volentieri ai cor[)i.'tti di filandino, e no birono col­
lucali da il. L. 90 a 92 poi' robe finelle nostra­

ne, da it, L. 86 a 90 per londello friu'ane tulle 
purgalo dai doppicttali, oda l i . L. 80 a 85 per 
mazzami misti. 

1 lavorati da sete chinesi, giapponesi, o benga­
lesi avrebbero molti compratori e a prezzi generosi, 
ma mancano quasi completamente. 

Dobcrli i cascami mono le strazze che godono 
sempre di deciso favore. 

Altra del 31 ottobre. 
Ila proceduto anche nei decorsi tre giorni 

queir andaFnento calmo e riflessivo che si era ini­
ziato nella settimana scorsa. Lo notizie dei mer­
cati del consumo, segnatameiUe quelle di Lione, 
furono piuttosto languenti; da ciò la svogliatezza 
d' affari che constatiamo, l prezzi sovorcliiamentc 
cari rendono sempre difTicili lo transazioni, a me­
no che la fabbricazione non sia vivamente alliva, 
ciò che non pnossi asserire. 

La ricerca si è limitata agli strafiiali (ini, cioè 
da 10 a 22 denari tanto di qualità classica che 
bella corrente, con vendita di qualche isolalo bal­
lotto debolmente aggirata ai prezzi anteriori. Lo 
sorla più tondo mediocri piuttosto trascurate. 

Le trame classiche pressoché mancanti, a ca­
gione che il poco arrivalo è già disposto agli ac­
cordi fatti por più mesi, sono richieste senza esi­
lo, e verrebbero corrisposte con prezzi decorosi, 
gustati anche in settimana per un singola affare ; 
dicesi contrattalo un lotto classico fino intorno 
a 119, in oro. Per i restanti titoli di qualità cor­
rente, 0 da composti, essendosi calmala la doman­
da por Lione, è scemato di molto il favore: che 
godevano e si potrebbero ottenere con lievi faci­
litazioni. 

In greggio poco di realmente bollo esiste in 
piazza, e pur questo tenuto ad elevatissimi prez­
zi ; la ricerca elio sussiste non venne perciò sod­
disfatta. Le qualità correnli affatto neglette. 

Si è [ireferito il volgersi ai corpetti veneti o 
trentini fini e purgali da sporchi, e, benché assai 
rari, oltennero ancora i prezzi di L. 88 a 90; 
altri mezzani da L. 82 a 80; correnti misti da 
L. 72 a 78. 

Per ([uanto concerne le sete asiatiche greggio, 
possiamo segnalare minhue vendite; i prezzi in 
cui sono tenuti eccedono i prezzi ricavabili por 
le sete lavorate di questa categoria, ed-i torcitoj 
vengono alimentati quasi completainenle di roba 
nostrana. 

Siccome lo lavorato che giungono sono il pro­
dotto di gi'Cggio acquisiate in migliori condizioni, 
cosi gli accordi vennero effettuali sopra basi me­
no elevante, ma pur troppo nulla è disponibile 
per l'odierna ricorca e conviene ditforirne gli 
acquisti. 

I cascami sono trascurati, eccetto le strazze, 
che mantengono i prezzi già ottenuli, 

—sS3> ft&aCESw— 

la convinzione che gV imbaranl dorerebbero e che 
un' operazione finanziaria stava sospesa sulla testa 
d'Italia, come la spada di Damocle. Da questo: lo 
scoraggiamento e il ribasso. Il minislr.0i;C,he si credo 
abile e non lo è, non ha .scongiurato il pericolo 
che facendo proclamare dai giornali officiosi ch'e­
gli poteva ancora disporre di 200 milioni pel 1867. 
Si è imaginato di èssere credulo; ma avrtìbbe do­
vuto comprendere che nessuno avrebbe accettato 
come tanti vangeli le parole de' suoi gkirbàli. • 

11 pubblico non avrà veduto che una cosa nella 
condotta del ministro Scialoia, che cioè coi pieni 
poteri aveva mancato di procurare del'déftaro; e 
che questo denaro che gli veniva offerto, in forza 
delle circostanze, a condizioni vantaggiose, avrebbe 
dovuto più tardi pagarlo molto più caro. E per 
questo lutto il mondo era inquieto; ed i fondi 
Italiani che a Parigi avevano sorpassato il corso 
di 59, sono ricaduti a 54:80. Adesso però au­
mentano di nuovo ma a stento, quando all' incontro 
sarebbe stalo molte facile di farli arrivare: a CO. 

La ultima situazione' della Banca di Francia 
continua a constatare una diminuzione nel nume­
rario ed un aumento nel portafoglio, ciò che si 
spiega colla ripresa degli affari, ragione, per cui 
s'accresce il portafoglio. Le inquietudini svaniscono 
e il denaro accumulalo nelle cantino della Banca 
di Francia riprende la sua via naturale e ritorna 
nei paesi da dove se no partiva, scaccialo*dai timori 
della gu«rra e dalla guerra guerreggiata. 

Un nuovo valore si è adesso introdotto sui mer­
cati italiani : intendiamo parlarvi dell' imprestito 
forzoso emesso ultimamenlB. La soUoscrizionc a-
perla dalla Banca e dal Mobilier s' ebbe un esito 
brillantissimo ; ed infatti questa carta gode mollo 
favore, poiché malgrado la soltoscrizione a 70, è 
ricercata in Borsa a 7'i con (U'ospetliva di un 
aumento ancora più forte. 

Le Obbligazioni demaniali hanno in conseguenza 
perduto tutto iiuello che ha guadagnato ipieslo 
valore, e la cosa si spiega facilmente. La scadenza 
del coupon dell' ini[)rostito forzoso ò quella stessa 
delle Obbligazioni; ma queste non assicurano che 
un interesse doli' 11 p. °l„, (piando l'imprestilo 
forzalo assicura il 12 "/(, alla Banca ed al Mobilier 
che avevano precisamente impiegato in ([ucsta carta 
lo loro riserve. 

Da questo ne risultò che il portafoglio di questi 
stabilimenti si è vuotalo per far fronte ai titoli 
della nuova operazione; e quindi il deprezzamento 
pelle Demaniali ed il favore del nuovo imprestilo. 
Non per tanto si mantengono a 3G9 o sorpasse­
ranno ben presto anche il 370. 

La Banca naiionale e a 1500 circa; le Meri­
dionali a 230, e il Credito Mobiliare s' aggira sui 
200 franchi. 

{Corrispondema Fnanziaria) 

Firenze 29 ottobre. 
Andiamo avvicinandosi alla liquidazione in con­

dizioni migliori di quella che fosse permesso di 
sperare dopo i timori e i doprezzamenti che hanno 
caratterizzalo il mercato per tulio i! corso delle 
settimane passate. 

La resistenza al ribasso ha finito per trionfare 
in Italia, e le nostre piazze sono in giornata l'a­
vanguardia del rialzo. Esse hanno riuscito a do­
minare i corsi di Parigi, per ciò che ha riguardo 
alla rendita dello Sialo; od è questo un grande 
risullalo. Abbiamo lasciato il 5 % italiano a 55:90 
a Parigi, ed a 59:50 qui, ed ora lo,ritroviamo a 
50:35 a Parigi, ed a circa 00 qui. È un sintomo 
che viene sempre più a provaro che l'Italia s' a-
vanza gradatamenle verso l'impero e la direziono 
del proprio credilo. Certo che 1' aumento avrebbe 
pollilo fare maggiori progressi; ma come sperarlo 
cogli errori del sig. Scialoia e colle grandi conces­
sioni che sono in aria e che minacciano di scon­
volgere il mercato? 

So il ministro Scialoia avesse avuto buon senso 
e del palriolismo, non avrebbe lascialo tramontare 
r aliar dei tabacchi ; poiché 1' aver accollo lo trat-
talive significava che il Tesoro versava in bisogni, 
e la repentina rottura di questi negoziazioni doveva 
necessariamente produrre, come ha prodotto, un 
catlivo effetto. Il pubblico che si lusingava di veder 
il Governo a uscire dagl' imbarazzi, ha acquistata 

G R A N I 
Udine 3 novemlre. 

L'andamento dei mercati della quindicina non 
ha presentato certe variazioni. Le vendite furono 
poche e difficili, perchè si ridussero al puro con­
sumo locale i cui bisogni non sono tanti a que­
st'epoca dell'anno. Si presentò qualche domanda 
per Granoni vecchi, ma non si fecero affari per­
chè manca la roba. I prexzi però si manteniiero 
fermi ai corsi precedenti. 

Fa-eazi Coi'pcnti. 
Formento da "L. 1 7 . - ad "L. 17.50 
Granoturco nuovo • 7.50 • 8.50 
Segala . 9,— . ,9-50 
Avena . 10.— . . 10.50 

ftìienova 27 oUùbre. Sebbene dalla pifiz/.a di Londra 
0 Marsiglia ci giunga .sempre nei grani doli' aumenio, da 
noi invece regna sempre alma, e ciò nnclie malgrado che 
r esilo si fece in questa seuimana più l'orle, onde nello 
qnalità basso havvi un declinò di ceni. BO. 

Le operazioni in quesl'oUava sono staio discreto tanto 
in parlile all' ingrosso che al dettaglio, valutandosi la von-
in tutti i grani ad eli. 23,600. 

Di operazioni all'ingrosso nei grani nuovi si citano 
venduti elt. 7000 Irlw d' Odessa a L. 24. eli, 7500, di 
Brada a L. 21. US ed elt. 3S00 di salonico duro a L, 22. 

Dall' interno abbiamo sempre il medesimo calalo lanlo 
in grani clie in granoni. 

Abbiamo del so.siegno nel Riso, con un sostegno di 
una lira in lotte le qualità. 

OLINTO VATOI Redattore responsabile. 
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CITTA,' 

mim : • • 

: iìONE" ' - • 

'S;t ETIENNE 

AUBENAS • 

CREÌ?ELD -

ELBERFELD 

ZURIGO • -

TORINO • -

MILANO'- ^ 

_ VIENNA ;-: • 

•MbsB Balle 

dai 29 al 

. 19 • 

. 18 . 

. 19 . 

. 13 • 

. 13 . 

. 11 • 

. 20 . 

. 23 . 

: 4 Novembre 

20 Ottobre 

28 

=25 

20 

20 

18 

1 

'28 

094 

122 

83 

145 

83 

228 

280 

480 

Kilogr. 

mOWISBBSi^'I 'f» l l i ! : i B»<BC'M» BM l.«l.%B»ISA 

741 

47374 

0837 

8678 

7C04 

4928 

12879 

18724 

38038 

Qualità 

GHEGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 

- . DIVERSE 

TOTA US 

IMPORTAZIONE 
dal 14 al 21 

ottobre 

210 
2348 

74 

2038 

CONSEGNE 
dal!4 al 21 

otlohro 

173 
004 
178 
108 

9 

STOCK 
al 21 ottobre 

1860 

«274 
10040 

2844 
2207 

473 

ÌOoi 21804 

IflflWlìSBIiìI^'ff» m i l lft4»€B&^ IBI U f » : ^ » ' : 

^ t i a i i l à 

GUEGGIE • 
TUAMK • -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 3! 

ottobre 

USCITE 
dai 1 al 31 

ollobi'o 

STOCK 
al 31 ottobre 

LA PRIMA DOMENICA D'OTTOBRE 

É iJSCITÒ-IIV' TUTTA Ì T A I . J A 

[ERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 

Questo: nuovo giornale, pubblicato per cura degli Edi­
tori della Biblioteca Utila, uscirà ogni domenica in un 

'fascicolo di 10 pagine grandi a 3 colonne, con numerose 
illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, e con un testo 

jidovuto .ai migliori scrittori d'Italia. 
Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubriclie: 

Romanzi; Viaggi, Biografe, Storia, Attualità, 

• Cognizióni'utili, Schizzi di costimi, Appunti per la 

storia contemporanea, Varietà, Passatempi, ecc. 

, Le più curiose ed iiiteresssnli attualità, xome solennità 
ritratti, nionumeuti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gaer 

,.1'e,; catastrofi ecc., saranno immediatamente riprodotte in 
ciascun uumero dell' f/niiitrso; UUislrato. 

Centuimi ti.,& il, immero 

Prezzo d'associazione por tutto ilRegno d'Italia, franco 
ili pòrto: ANNO 8 lire.:— SEMESTRE 4 lire.'— TRIMESTBE 

2 lire. All'èstero aggiungerò'16'spese dì porto. 

Cbi si assofia per un anno, mandando diratiaraenle al 
nostro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 
K i i r e o t t o , avrà diritto ad uno di questi duo libri; 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE-ARMI DA FUOCO 

. ^ ' , Kaccòlla da GIOVANNI DE CASTRO 

Un bel volume (li olire 300 pagine con 33 incisioni, 

O p p u r e 

ALFIERI 

•TORINO E FIRENZE NEL SEGOLO XVIII 
;i ; ., , , :BÒ1>!ANZC),:STPRIC0 

. . , : : - • : • • • ' • , • ' ' - " " ^ 

A H Ì A I ^ I A . ^ , B X O T X . 

Tradotto dal tgdescoda G. Stra(Torcilo. 
Uu_ bèi volume dì 300 pagine 

11'premio sarà spedito ' inimediatamante franco di porto. 

"Ufljcifl deìl'Uhiiierso illustralo in Milano, via Durini 29 

r:.: :m mssiME 
GIORNALE PEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 
• Pubblicazione mensile diretta dal Cav. PÌÌROTTI. 

Prezzo di associazione annua L. 12. — Rivolgere lo 
richieste di associazione alla Direzione del Giornale che 
pe'r ora è in Torino ed al principio del 1807 sarà tra­
sportata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di lugho o di agosto 1806 
contenenti le nuove leggi di registro e di bollo ed il pro­
getto, della nuova leg^e.sul notariato. 

GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
della pili granilo altualità por tulli 

A m r « o I I . 

Questo giornale indispensabile conlinua a pubbli­
carsi in Bologna al VENERDl' di ogni selliinana in 
qualli'o grandissime pagine, l'ormalo dello SPIRITO 
FOLLETTO, e splendidamcule illustralo, 

sisi3)S<S;i»s.^^ 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
!> musi 6 me?i 

L. ì . - . L. 2 . -
Franco nel Regno . 1 . 3 0 . 2.50 

Numero separalo Cent. IO. 

Per Bologna 
mulo 

L. 4 . -
. 4,80 

IL PROPUGNATORE 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

CON NOTIZIARIO E DISPACCI PRIVATI 

ANNO VI. 

Si pubblica in LECCE (Terra d'Otranto) Di­

retto dal signor LEONARUO GISARIA. 

Prezzi di Associazione 

Par un Anno L. 8. 80, per un Somoslrc L, 4. SO, 
Pél' un Trimoslnì L. 2. 80. 

RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 
I^^o ixc la t a n e l 1 S 6 1 

e d i r e t t o , da, IDilflJLB® l'JISB^Wffi}.̂  
A N N O V I . - 1 8 6 0 

Il MUSEO, esce in Milano ogni domenica in nn fascicolo 
di 16 grandi pagine a due colonne, con copertina. Con­
tiene ,le seguenti rubriche: lìomimzi, lìaccuiili e Nmelle; 
Geografia, Viaggi e Copland; Storia; Biografie d'ìiomini 
illustri; La sciema in famiglia; Movirmìitcì lellerario arti­
stico 0 seientifico; Poesie; Cronaca polilica (mensile), Altua­
lità; Sciarade; di bus ecc. Ogni numero cùnlicno qualtro 
incisioni in legno. 

li prezzo d'associazione al MUSEO DI FA .MIGLIA franco in 
tutta Italia è: 

Anno it, L. 12 — 
Semestre . 6 — 
Trimestre . . . . . » 3;S0 

Un numero di saggio Cent. 38 

SUPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

li MosEO pubblica inoltre un SUPPLEMFNTO DI MODE 
E RICAMI: cioè nel 1. numero d'ogni mese, una incisione 
colorata-di mode; nel 3. numero d'ogni mese, una gi'an-
de tavola di recami; ogni tre- mesi, una tav'ola di lavori 
all' uncinetto od altri. 11 pi'ozzo del MUSEO con quost' .in­
giunta è di italiane L. 18 Fanno, 9 il scraoslrc o 8 il 
trimestre per il Regno d'Italia. 

V ufficio del MUSEO DI FAMIGI.I.\ Ù in Milano, via Durini N. 29. 

TBATI^ATO Dì CÌIIMK^A. 

SKCONDO LE MODEUNI.': TFOUllì 

dellato da 

V l i ^ C E I H O D O T T . G à R I T T L 
llONDIZIONl I)' ASSOCIAZIONE. 

L opera sai'à divida in 2 volumi ili circ:! 800 p'iginc 
cadauno, con ligure ed incisioni inturcalile nel le^lo. 

Si pubblicherà a dispense di 04 pagine cail;iuiia il più 
sollecitamente possibile in modo perù die sarà uilimal. 
l'Agosto 1807. 

Il prezzo sarà dì lire 12 pagabili anticipatamente. 
La prima dispensa si pubblicherà prima del 18 Nov. 
L' associato che prima di quost' epoca invierà il prezzo 

d' associazione atl'.iulorc in Lago Emilia, riceverà in PRE­
MIO un Scraoslre d'abbonamento al Tecnico Enciclopedico 
(Giornale di Fisica, Chimica, Meiliciiia, Veterinaria, Mec­
canica, ecc.) nonché un diploma di Membro Corrispondente 
di'ir Isliluto Filotecnico Nazionale. 

Tanto il diploma che il Giornale, vorranno siicditi subito. 

filORNALK liimOMADARIO 

DI FINANZE, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 

E COMMEBCIO 

S ì p i s h J t i i c a ita @>i«Bi«»%'a3, «g t t l i,iSBiBcdìi 

Prezzo d'associazione . . nn anno lire it. 20 
» » . . mesi sei » 10 
• » . . mesi tre > 5 

Veneto, Stati Pontifici ed Estero coU aggiunta delle 
spese postali. 

I I^DI ÌTTO""^ 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

l ' r e a i iE» <!' st$$§4»9;i&ii!'ià«»eee 
anno sorncslrc trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 10 L, 7 
Francia . 48 >. 25 . 1941 
Germania « 65 » 33 fi 

GiORI l l i LE POLITICO QUOTIDIANO 
die Ya a pubblicarsi in MODENA 

Condizioni d' Associa'/.ione 
Un anno per .Modena L. 1 2 — Scmesli'o L. G: 80 — 

Trimestre L. 3:80. Fuori di Modena 1' aumento delle 
spese postali. 

Il giorno 30 agosto è uscito il primo luimcro. Le asso­
ciazioni si ricevono in Modena all' nnlico negozio Ceselli 
uci Castellaro e all' ullizio della Direziono del giornale. 

Udine, Tip. Jacob Comelegna. 


